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Colore e luce nella scatola nera. Artifici della Scenografia teatrale

moderna nell’opera di Josef Svoboda e Beni Montresor
Massimo Zammerini

Dip. Di Architettura e Progetto, massimo.zammerini@tin.it

1. Introduzione

Nella tipologia di spettacolo teatrale detto “all’italiana” il luogo all’interno del quale
si da vita ad una nuova rappresentazione € lo spazio buio del palcoscenico,
sovrastato dalla torre scenica, una sorta di gigantesca “scatola nera”, memoria silente
degli allestimenti che nel tempo la abitano e la attraversano. Dopo I’importante fase
storica della tragedia di epoca classica che si svolgeva in altri luoghi, la scenografia
teatrale riflette nella sua lunga evoluzione dal Rinascimento all’epoca
contemporanea le trasformazioni che avvengono negli altri campi della cultura.
Poiché nel teatro confluiscono letteratura, musica, architettura, arti visive, regia,
recitazione, tecnica delle luci, coreografia ecc., la scenografia rappresenta una ricca
e complessa testimonianza del costume e dello stile di un epoca [1].

Scenografia e costumi sono parte importante del progetto visivo della
rappresentazione, dove I’idea del colore e il progetto della luce artificiale traggono
senso dal testo, di prosa o di lirica. L’ispirazione sull’uso del colore e sul tipo di luce
da adottare proviene molto spesso dalle fonti pittoriche ricercate nel repertorio del
periodo storico nel quale I’opera € ambientata, come testimonia il meticoloso lavoro
filologico di molti registi e scenografi tra i quali, per capire la metodologia, Luchino
Visconti, che in ambito teatrale e cinematografico ricostruisce veri e propri affreschi
viventi, oppure riflette la ricerca dell’autore artista, come ad esempio nel teatro
ligneo di Mario Ceroli, dove le scelte cromatiche trovano comunque una loro
motivazione nel clima trasmesso da un testo o dalla musica [2][3][4]. Colore e luce
hanno dunque la loro ragione scenica nel “timbro”, nella tonalita musicale per la
lirica e nelle atmosfere create dalla narrazione per la prosa, che entrambe in realta si
fondono nella struttura del melodramma dove il testo € un adattamento, il libretto.
Assai articolato 1’'uso del colore nella storia del teatro, dal gusto grafico dai toni
seppia 0 azzurrini del primo rinascimento, ai macchinismi lignei barocchi e
settecenteschi, al monocromatismo e al “mito” del bianco di epoca neoclassica, ai
toni crepuscolari tipicamente ottocenteschi, alla caratterizzazione cromatica del
Moderno negli anni 20, preceduta dall’importante rivoluzione del teatro wagneriano
che immerge il teatro in una dimensione mistica, sprofonda I’orchestra sotto il
livello della sala e introduce il buio totale e la massima concentrazione sull’azione.
La torre scenica € una scatola nera, e come quella degli aeroplani, che & una
metafora, & luogo della memoria, ma una memoria dalla quale si riporta in vita di
volta in volta un frammento dall’immenso corpo del patrimonio letterario e musicale
di ogni epoca, rimettendone in scena I’azione teatrale con una nuova lettura e una
nuova interpretazione. 1l colore in teatro vive sotto la luce artificiale dei riflettori, e
non si apprezza se non sotto di essa. La condizione perennemente “notturna” del
palcoscenico, dove non entra mai il chiarore del giorno, pone il nero come base di
partenza di ogni ricerca cromatica. Il buio & I’inizio, e I’apparizione graduale o
improvvisa della luce allude anche all’ora del giorno simulata sulla scena e indicata
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dal testo. L’uso della luce e del colore anche in teatro & sottoposto ad una
rivoluzione con I’avvento dell’elettricita e tale scoperta contribuisce ad aprire un
importante fronte di ricerca figurativa e spaziale. Nella storia della scenografia il
concetto di evoluzione riferito all’uso del colore ha una dimensione culturale
complessa, se solo consideriamo il rapporto spazio/tempo dell’azione scenica,
collocata in un determinato luogo e tempo, passato, presente o futuro, ma inscenato
nella dimensione della contemporaneita della rappresentazione. Dopo la scoperta
della prospettiva in epoca rinascimentale, I’uso del colore nella tradizione scenica
contribuiva ad una forma di contaminazione tra la realta della scena urbana, con i
toni del travertino, delle pietre e degli intonaci e la grafia seppia o acquarellata in
azzurrino dei bozzetti di scena. L’ immagine scenica realizzata con quinte e fondali
dipinti e con parti tridimensionali trasfigurava una realta osservata ma filtrata dal
gusto grafico del disegno. Materia e colore caratterizzano la composizione dello
spazio definito dalle forme, e sono “istruiti” dalla ricerca filologica. Con finalita
diverse, I’uso del colore nella scenografia si muove su un binario parallelo
all’impostazione teorica della disciplina del restauro rispetto alla quale I’elemento
della finzione scenica rende auspicabile una forma di motivato deragliamento, una
manipolazione pertinente alla dimensione onirica.

2. Josef Svoboda

Per sviluppare questo tema prendiamo come esempio esplicativo [’opera
ampiamente nota e pubblicata di due scenografi contemporanei il cui lavoro ¢
caratterizzato da una propensione proprio verso la dimensione del sogno, Josef
Svoboda e Beni Montresor

Josef Svoboda , grande interprete della rivoluzione nell’uso di tecniche, materiali e
colori, nato nei primi anni della Repubblica cecoslovacca, colui che “coniuga
I’assoluto con il quotidiano” [5], arriva alla scenografia dopo aver fatto mille
mestieri. Uomo coltissimo e al tempo stesso dotato della sensibilita materica tipica
dell’artista (ma lui si definisce un artigiano) porta in palcoscenico forme inedite di
sperimentazione sulle potenzialita espressive di materiali inusitati che sottopone a
trattamenti particolari per ottenere effetti luminosi e cromatici strabilianti [6]. Ecco
dunque quadri scenici calati in una dimensione onirica, con prospettive manipolate
fino all’impossibile, distorsioni e vere invenzioni nello stravolgimento di
proporzioni dell’insieme e dei dettagli. Cerca forme conosciute ma le trasfigura e le
immerge in un’aura sognante. Impossibile separare I’idea cromatica della scena da
quella per i costumi. Celeberrimo in tal senso I’allestimento per La Traviata di
Giuseppe Verdi del 1993, allestito al Teatro dell’Opera di Roma, e successivamente
a piu riprese allo Sferisterio di Macerata: una grande pedana, sul fondo un’immensa
parete riflettente incernierata alla base e leggermente inclinata verso il pubblico in
modo da permettere agli spettatori di vedere riflessi “in pianta” i movimenti degli
attori in costume sul pavimento dipinto. Sembra un quadro, in movimento. Nella
scena finale la parete fondale ruota lentamente all’indietro e Violetta muore nella
scena dell’asta sullo sfondo del pubblico riflesso improvvisamente nello specchio.
Una “trovata” certamente, ma il teatro & anche la capacitd di meravigliare. |
riferimenti pittorici abbondano ma anche I’uso dello specchio é una chiara citazione
alla mobilia dell’epoca, al desiderio di sfarzo, cosi come i colori dei costumi e del
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pavimento sono funzionali alla creazione di un affresco vivente. Nella vastissima
produzione del maestro ceco I’opera lirica occupa un posto importante. Tanti gli
allestimenti per Wagner che iniziano alla fine degli anni cinquanta con Il vascello
fantasma, ma riportiamo, illuminante, la descrizione del Maestro per L’anello del
Nibelungo: “Il pubblico entrd in teatro dove non c’era sipario, ma solo un
palcoscenico nudo con drappeggi neri, visibilmente sporchi e vecchi (...) appena
entrato il direttore d’orchestra, la luce si spegneva e il preludio cominciava nel buio
assoluto (...) all’orizzonte appariva un punto fisso di cinque centimetri ottenuto con
un laser rosso. La sua granulazione era ottenuta da speciali sistemi ottici che
creavano una grafica cinetica di laser arricchita da altri colori, dal verde
all’azzurro...”. Un uso del colore che caratterizza lo spazio scenico nel rispetto
dell’idea wagneriana e al tempo stesso inscritto nella cultura figurativa degli anni
settanta e informato dalle innovazioni tecniche, come testimonia anche
I’allestimento del 1973 di Tannhauser per il Covent Garden di Londra,
inequivocabilmente datato anni settanta per la composizione delle immagini e per i
colori usati, eppur capace di creare un testo visivo parallelo alla musica che non
impedisce allo spettatore di lasciarsi trasportare dalle note di Wagner. E a tal
proposito € lecito porsi I’interrogativo: qual & nella scenografia la funzione
dell’immagine, e dunque dei colori, rispetto alla all’ascolto dell’esecuzione musicale
e della comprensione del testo?

Attorno a questa domanda si concentra la motivazione del progetto che in
scenografia affida al colore un ruolo comunicativo e psicologico essenziale connesso
alla conformazione dello spazio, cosi come percepito dal pubblico. In che modo si
puo affrontare I’argomento in modo scentifico?

Qualora esistesse, e sappiamo che esiste, una relazione tra i suoni e i colori, e se €
possibile stabilire delle corrispondenze tra il contenuto e la struttura di una
narrazione e un indirizzo cromatico, saremmo certi che tali corrispondenze possano
giovare all’esecuzione? Contrariamente ai canoni tradizionali dove si associa il
sentimento della paura al buio e alla notte, Dario Argento ha talvolta immerso nella
luce bianca proprio le scene piu spaventose dei suoi film. Questo principio di non
corrispondenza tra  “testo” e caratterizzazione cromatica e luminosa
dell’ambientazione, spiazzante e destabilizzante, € un dato interessante per
sviluppare I’idea di una relazione poco prevedibile tra testo e immagine, dove le
immagini costruiscono una narrazione parallela. Una tecnica largamente
sperimentata, spesso sconfinante nell’arbitrio e quindi inefficace, o quantomeno
rischiosa.

Cercando, al contrario, analogie tra musica e colore non ci basterebbe dire: per
Verdi colori “corposi”, per Mozart colori “cristallini”, ma non sarebbe nemmeno
possibile utilizzare per entrambi una stessa gamma cromatica, perché c’e¢ una
profonda differenza tonale tra i due musicisti, che travalica comunque trame e
libretti, imponendosi su tutto. Un ulteriore elemento di complessita & rappresentato
dalla direzione dell’orchestra alla quale & delegata, di concerto con la regia, la chiave
interpretativa della nuova messinscena, con il coordinamento di tutti gli apporti,
musicali, recitativi, coreografici e figurativi.
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Fig. 1 - Josef Svoboda, Scenografia per “La traviata” di Giuseppe Verdi, Teatro del'Opera, Roma 1993

Fig. 2 — Josef Svoboda, Scenografie per “Tannhauser” di Richard Wagner, Covent Garden, Londra 1973
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Fig. 3 - Beni Montresor, bozzetto della scenografia per “Norma” di Bellini

Fig. 4 - Beni Montresor, bozzetto della scenografie per “Pelleas et Melisande”.
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3. Beni Montresor

La ricerca di una forma espressiva originale che si avvale in modo vistoso della
componente figurativa sembra essere il tratto caratteristico dell’opera di Beni
Montresor, scenografo fiorentino di fama internazionale trapiantato a New York e
celebre illustratore di libri per bambini [7]. Montresor crea regie, scene e costumi
per opera lirica e balletto avvalendosi di un uso estremamente particolare dei colori,
di materiali luminescenti, di un apporto illuminotecnico e un uso dello specchio
come strumento di fantasmagorica e talvolta caleidoscopica moltiplicazione di effetti
scenici, cui si aggiunge una spregiudicata rielaborazione di forme, colori e tessuti
per costumi e parrucche. E’ ancora la dimensione del sogno a guidarene
I’immaginazione, dando vita in palcoscenico ad un universo fantastico costruito con
alcuni elementi ricorrenti che caratterizzano le diverse fasi della sua carriera. Tra
questi spiccano la pedana retroilluminata, le pareti laterali ortogonali od oblique di
specchio piuma, i cambi di scena a vista mediante scorrimento verticale di fondali e
quinte a soggetto naturalistico o fiabesco che si moltiplicano negli specchi laterali,
costumi sfavillanti realizzati con stoffe dai colori cangianti illuminati dal basso
verso l’alto e incredibili parrucche a coronamento di personaggi mossi sulla scena
come figurini di vetro. Un mondo inventato, lontanissimo dalla dimensione onirica
tormentata di Svoboda, ma anch’esso caratterizzato dal radicamento nella cultura
visiva del proprio tempo, oltre ché nel clima inclusivo e aperto tipicamente
newyorkese. Nella poetica di Montresor I’'uso del colore & associato all’effetto di
stupore e di meraviglia che deve produrre nello spettatore. | colori sono saturi, i
rossi, i bleu e i gialli in particolare vengono utilizzati su superfici ampie, sono
campiture come quelle del pittore che occupa lo spazio sulla tela. Colori decisi, a
volte violenti e fortemente contrastati su materie come la plastica lucida, tessuti
americani cangianti ideati per la scenografia, 0 montati in dissolvenze grazie all’uso
dei velari di tulle che permettono, in osservanza alla tradizione della scena teatrale,
di realizzare grazie all’uso delle luci, effetti di apparizione o di scomparsa graduale
di parti della scena.

I bozzetto & per lui una prefigurazione pittorica di tipo classico che ha un valore in
se stesso. Rispetto al disegno, la realizzazione della scenografia é altra cosa, non
ritroviamo piu alcuna traccia di contaminazione o0 memoria tra la grafia del bozzetto
e il trattamento materico e cromatico della scena costruita. 1l bozzetto dipinto & un
“passaggio” che ha le sue regole, in questo caso molto vicine a quelle del pittore,
mentre nella realizzazione della scena vera entreranno in campo altre esigenze: la
prova dei tessuti sotto la luce dei riflettori, la loro piegatura per ottenere i migliori
effetti, la modifica della disposizione delle parti della scena in funzione dei
cambiamenti in corso d’opera imposti dalla regia, insomma tutta una serie di
aggiustamenti e tutte le forme d’improvvisazione ritenute opportune. In questo
lavoro é difficilissimo prevedere con assoluta certezza la bonta della scelta dei
colori, durante le prove luci si pud correggere una cattiva resa di un determinato
colore che improvvisamente sotto i riflettori pud risultare lontanissimo
dall’intenzione con il quale si & previsto in fase di ideazione. Un lavoro con un
massiccio apporto di attivita artigianale specialistica, come quella che riguarda la
pittura dei fondali, una tecnica che prevede ancora I’uso di colori naturali su tela
stesi stando i piedi sul fondale a terra controllando i risultati da alte balconate poste
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sulla sommita di laboratori che devono essere altissimi. Il modo di campire e di
scontornare le figure dipinte & funzionale al fatto che saranno osservati da una
distanza notevole, dal pubblico in sala, e dunque, cosi come il trucco sul volto degli
attori pensato per essere visto da lontano, anche la pittura sara ideata e realizzata con
finalita diverse dalla tecnica del dipinto osservato a distanza ravvicinata.

La modernita di Montresor consiste nella capacita di mettere insieme la dimensione
tradizionale della tecnica pittorica con le nuove tecnologie nel campo
illuminotecnico e proiettivo.

Conclusioni

Dopo aver affrontato sinteticamente alcuni aspetti dell’opera dei due maestri,
possiamo aggiungere che entrambi hanno saputo innovare I’arte della scenografia
usando al meglio tutti i sistemi messi a disposizione dalla scenotecnica tradizionale
ma apportando un elevato grado di sperimentazione con una ricerca originale sullo
spazio, sui materiali e sull’uso del colore.

Inoltre, in via generale, tra i molti elementi di tipo teorico e tecnico che
caratterizzano I’impiego del colore nella cultura della scenografia teatrale possiamo
elencarne alcuni a margine degli argomenti fin qui esposti:

- La dimensione narrativa, che impone una contestualizzazione spazio/temporale e
dunque una ricerca che si muove soprattutto all’interno della produzione pittorica e
architettonica dell’epoca e dei luoghi nei quali la vicenda si colloca;

- La dimensione storicizzata della componente simbolica del colore e il suo ruolo nel
rapporto tra innovazione e tradizione rispetto alle altre discipline artistiche.

- La natura artificiale dello spazio scenico, che si esprime come ricostruzione
temporanea di tipo filologico, come citazione, o nella dimensione dell’astrazione;

- La ricerca di timbri cromatici in relazione alla musica e al clima del testo;

- La materia delle superfici e dei volumi che compongono la scena e I’arte dei
trattamenti particolare ai quali essi vengono sottoposti per ottenere una dimensione
allusiva;

- L’impatto emotivo sullo spettatore, nella dimensione rituale della rappresentazione
teatrale che lega il pubblico all’azione scenica.
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Non c’@ un erede
al trono di Venezia!

Fig. 6 — Beni Montresor, scenografie per “Le streghe di Venezia”, musiche di Philip Glass, Teatro alla Scala, 1995.

Fig. 7 — Beni Montresor, scenografie per “L’amore delle tre melarance” di Prokofiev, Gran Teatro di Ginevra,1984.
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	1. Introduzione

	Nell’ambito della grande mostra su Bernardino Luini (Milano, aprile 2014) molte opere dell’importante autore lombardo destinate all’esposizione sono state oggetto di un accurato restauro. In occasione di questi interventi conservativi sono state esegu...
	In questo lavoro si presentano i risultati delle analisi condotte su cinque tavole che probabilmente appartenevano allo stesso polittico e che ora sono conservate nella collezione Borromeo.
	Le tavole a noi giunte raffigurano ognuna un Santo differente: San Pietro, San Sebastiano, Santa Marta, San Maurizio e San Vescovo (Fig. 1).
	Per il momento non è stato possibile stabilire esattamente da dove provenga il polittico e come in parte sia giunto nella collezione Borromeo, ma dall’analisi preliminare dello stato di conservazione delle opere è stato possibile dedurre che abbiano s...
	Le indagini scientifiche sono state eseguite in maniera totalmente non invasiva mediante due tecniche integrate di analisi: la fluorescenza X caratteristica in dispersione di energia (XRF) e la spettrometria in riflettanza diffusa Vis-NIR con fibre ot...
	L’impiego delle due tecniche in oggetto, complementari tra loro, ha permesso l’identificazione dei pigmenti presenti nel Polittico e la definizione della tavolozza utilizzata nella realizzazione dell’opera complessiva.
	2. La storia del Polittico e lo scopo delle indagini
	L’attribuzione delle tavole del polittico ha subito negli anni delle radicali modifiche e revisioni e ancora oggi ha trovato solo parzialmente una soluzione anche perché l’originaria provenienza di queste cinque tavole non è nota.
	Data la complessità e molteplicità di pareri anche discordi si veda come riferimento la dettagliata scheda di Massimo Romeri nel catalogo della mostra Bernardino Luini e i sui Figli in cui da conto della storia attributiva delle opere  [1].
	In anni recenti il dipinto raffigurante San Sebastiano è stato acquistato dalla famiglia Borromeo sul mercato antiquario per ricongiungerlo agli altri elementi del polittico già in loro possesso. Il quadro era stato oggetto di un restauro relativament...
	Ad oggi il San Sebastiano, in catalogo, è l’unico elemento del polittico ad essere concordemente attribuito al Luini [1] mentre non esiste univocità circa l’attribuzione di tutte le opere e addirittura dell’esatta composizione originaria del polittico.
	Lo scopo delle indagini eseguite è stato quello di analizzare i pigmenti, sia per la caratterizzazione materica nell’ambito del restauro, ad opera di Carlotta Beccaria, sia per tentare di mettere in relazione i materiali pittorici delle cinque tavole ...
	Fig. 1 – Immagini del polittico in altro da sinistra: San Vescovo e San Maurizio, in basso da sinistra: San Sebastiano, San Pietro e Santa Marta. Prima del restauro
	3. Materiali e metodi

	Le analisi eseguite sulle tavole del Polittico hanno permesso la caratterizzazione della tavolozza pittorica in maniera totalmente non invasiva, senza alcun prelievo di materiale e senza danneggiare la superficie pittorica.
	Per le misure sono stati selezionati alcuni punti significativi, scelti in accordo con chi ha effettuato l’intervento ed escludendo le zone interessate da restauri pregressi individuati con l’ausilio delle fotografie  digitali in falso colore e in flu...
	Le analisi eseguite direttamente sulle tavole durante le fasi di restauro e senza richiedere una specifica movimentazione delle opere sono l’analisi in fluorescenza X caratteristica (XRF) e l’analisi in spettrometria di riflettanza Vis-NIR con fibre o...
	3.1. Analisi XRF
	L’analisi XRF permette la determinazione degli elementi chimici medio-pesanti caratteristici della maggior parte dei pigmenti minerali in uso nelle diverse epoche storiche [2–4].
	Per effettuare tali analisi direttamente presso lo studio di restauro è stato utilizzato uno spettrometro portatile (Assing LITHOS 3000) che impiega una radiazione di eccitazione monocromatica all’energia di emissione della riga kα del molibdeno (17,4...
	3.2. Analisi in spettrometria di riflettanza Visibile – vicino Infrarosso
	La spettrometria in riflettanza mediante fibre ottiche (FORS) sensibile nel campo della radiazione visibile e vicino infrarosso (Vis-NIR) è comunemente impiegata per il riconoscimento di pigmenti pittorici [5–7]. Questa tecnica consente di discernere ...
	4. Risultati
	In base alle analisi XRF è anche possibile ottenere informazioni sulla preparazione: infatti la risposta di questa tecnica proviene dall’intera stratigrafia dell’opera, e non solo dagli strati superficiali. Nel caso in esame, per tutte le tavole gli ...
	Tab. 1 – Tabella riassuntiva con i principali pigmenti delle campiture
	Le cinque tavole dunque presentano, come già detto, una medesima preparazione e la presenza comune di molti tra i pigmenti che compongono la tavolozza complessiva del/degli autori del polittico.
	Come primo esempio è utile presentare il caso degli incarnati in cui sono riscontrabili similitudini tra le tavole di San Maurizio, San Pietro, San Sebastiano e Santa Marta mentre il San Sebastiano presenta una chiara diversità di comportamento sia ne...
	Questo risultato è evidente in figura 2 dove sono mostrati gli spettri di riflettanza delle aree in corrispondenza di incarnati per tutte le 5 tavole. Come si può notare oltre ad una generale riflettanza più alta, è nella zona dei blu (400-460 nm) che...
	La differenza è apprezzata anche con l’XRF che per il San Sebastiano rivela meno quantità di piombo, ferro e mercurio. Risultato che potrebbe fare ipotizzare l’uso di una miscela a base di un pigmento rosso organico come il carminio.
	L’uso dei pigmenti rossi mostra lo stesso tipo di variabilità anche nelle zone corrispondenti alle labbra (figura 4), che anche in questo caso risultano essere state realizzate con lacca di garanza per il San Sebastiano mentre per il San Pietro e il S...
	Il risultato nel San Sebastiano può essere conseguenza sia dell’uso di un altro pigmento sia del fatto che è l’unico personaggio sprovvisto di una veste rossa che in tutti gli altri santi è realizzata utilizzando principalmente vermiglione e ocra ross...
	Differenze nei materiali dei pigmenti si notano anche nelle zone corrispondenti alle campiture giallo-arancio, infatti nel manto giallo di Santa Marta, come mostrato in figura 6 è ben visibile l’uso di ocra per le sfumature scure, testimoniato dalla p...
	E’ necessario precisare che la presenza ubiquitaria di piombo, rivelata con la tecnica XRF, non permette in alcun modo di discriminare la tinta o lo strato di appartenenza dell’elemento chimico e dunque del pigmento ad esso correlato. Ad esempio, l’el...
	Come ultimo esempio vengono riportati gli spettri delle campiture verdi. In figura 7 sono riportati gli spettri in riflettanza diffusa che appartengono sicuramente a un pigmento a base di rame, come indicato anche dall’XRF, ma per i verdi del San Maur...
	5. Conclusioni

	Tutte le cinque tavole esaminate presentano la medesima preparazione mentre una certa variabilità è stata trovata nei materiali pittorici delle figure dei Santi. L’analisi dei pigmenti utilizzati non ha mostrato differenze tra prima e dopo il restauro...
	Le differenze evidenziate nei pigmenti utilizzati hanno avvalorato quanto già riscontrato nelle modalità di stesura e tecnica pittorica, creando un interessante punto di incontro e conferma tra analisi storico-artistica e scientifica.
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